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Soli e maltrattati dall'Amministrazione e dalla politica.
I Vigili del Fuoco saranno sempre solidali con chi è un 

"fratello vigile del fuoco" ma chi lavora deve essere 
tutelato dall'Amministrazione.

Care Compagne e cari Compagni, colleghe e colleghi,

in questi giorni abbiamo visto nascere iniziative di solidarietà a favore dei colleghi rinviati a giudizio 
per  interventi  di  soccorso  tecnico  urgente:  dalla  raccolta  fondi  promossa  dall’Associazione 
Nazionale Vigili del Fuoco – Sezione di Genova – a quella avviata dal personale di Udine per la 
vicenda del Natisone.

Si  tratta  di  gesti  importanti,  che  testimoniano  la  grande  forza  di  coesione  e  umanità  che 
contraddistingue il nostro Corpo. Tuttavia, non possiamo ignorare la profonda amarezza che tutto 
questo suscita: il fatto che sia necessario ricorrere a collette interne per sostenere spese legali 
legate  a  interventi  svolti  per  dovere  di  servizio  rappresenta  una  vera  sconfitta  per 
l’Amministrazione e per lo Stato.

Il punto è chiaro:  nessun operatore del soccorso dovrebbe trovarsi da solo a fronteggiare 
queste situazioni, né essere costretto a farsi carico di costi derivanti dall’adempimento del 
proprio lavoro. Non si tratta di questioni personali, ma di conseguenze dirette del servizio reso in 
nome e per conto delle istituzioni.

Per  questo  ribadiamo con forza che la  soluzione non può essere affidata  alla  generosità  dei 
singoli, ma deve venire da una scelta politica ed economica: servono risorse, strumenti di tutela e 
garanzie  immediate.  È  compito  del  Governo  e  dell’Amministrazione  assumersi  questa 
responsabilità, non dei lavoratori stessi.

Come FP CGIL VVF portiamo avanti questa rivendicazione da tempo, anche durante il negoziato 
per il rinnovo contrattuale 2022/2024, troppo spesso in solitudine. Continuiamo a farlo oggi, con 
ancora maggiore determinazione, perché crediamo che sia doveroso garantire dignità, sicurezza e 
protezione a tutte e tutti i colleghi coinvolti.

La solidarietà tra noi è un valore immenso, ma non può sostituire ciò che lo Stato deve garantire: 
tutele  vere  e  immediate  per  chi  ogni  giorno  rischia  la  propria  vita  al  servizio  della 
collettività.

A  conferma  di  ciò,  abbiamo  già  inviato  una  nota  di  sollecito  al  Sottosegretario  e 
all’Amministrazione, chiedendo un intervento urgente e risolutivo.
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